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LA CERTIFICAZIONE UNICA 2023 

 

 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento direttoriale n. 14392 del 17 gennaio 2023, ha reso disponibile 

la versione definitiva della Certificazione Unica 2023, meglio nota come CU, da utilizzare per attestare, da 

parte dei sostituti di imposta, relativamente al periodo d’imposta 2022, i redditi di lavoro dipendente, 

assimilati, di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, i contributi previdenziali, assistenziali e 

assicurativi. 

La CU 2023, inoltre, deve essere presentata anche dai soggetti che hanno corrisposto somme e valori per i 

quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono assoggettati alla contribuzione 

dovuta all’Inps, come le aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero assicurati in Italia.  

 

Novità 

Tra le novità da segnalare a proposito della CU 2023 ci sono quelle che riguardano: 

• l’indicazione dei bonus stabiliti per contrastare il caro energia e bollette e il bonus carburante, punto 474 

e seguenti; 

• le modifiche alle detrazioni per i familiari a carico (nuovo Assegno Unico universale) punto 361 e 

seguenti;  

• l’indicazione del nuovo trattamento integrativo per chi ha un reddito inferiore a 15.000 euro (ovvero 

28.000 euro al verificarsi di taluni requisiti) punto 390 e seguenti; 

• la creazione di uno spazio nell’ambito della sezione contributi, per dichiarare il lavoro di giornalisti 

professionisti, pubblicisti e praticanti; 

• l’aggiornamento del set informativo relativo alla detrazione spettante per canoni di locazione, nel limite 

massimo di 2.000 euro (articolo 1, comma 155, Legge di Bilancio 2022). 

 

Termini 

La CU 2023 si articola in 2 diverse certificazioni: 

• il modello sintetico, da consegnare ai sostituiti; 

• il modello ordinario, più corposo in quanto prevede alcune informazioni precedentemente incluse nel 

modello 770, da trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate. 
 

Il termine per la trasmissione telematica delle CU sia per la consegna della CU sintetica al percipiente del 

reddito certificato è fissato nel prossimo 16 marzo 2023. 
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Resta fissato al 31 ottobre 2023 il termine per la trasmissione delle certificazioni contenenti esclusivamente 

redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata (medesimo termine di invio del 

modello 770/2023). 

 

 

Composizione della certificazione  

Il modello ordinario da inviare all’Agenzia delle entrate è composto dai seguenti quadri: 

• frontespizio, dove trovano spazio le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del sostituto, ai 

dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione, alla firma della comunicazione e 

all’impegno alla presentazione telematica; 

• quadro CT, nel quale vengono indicate, se non già comunicate in precedenza, le informazioni riguardanti 

la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle entrate. 

Il quadro CT deve essere compilato solamente dai sostituti d’imposta che non hanno presentato il modello 

per la “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili 

dall’Agenzia delle entrate” e che trasmettono almeno una certificazione di redditi di lavoro dipendente; 

• Certificazione Unica 2023, nella quale vengono riportati, in 2 sezioni distinte, i dati fiscali e previdenziali 

relativi alle certificazioni di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e le certificazioni di lavoro 

autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

Nelle istruzioni per la compilazione viene precisato che è consentito suddividere il flusso telematico 

inviando, oltre il frontespizio ed eventualmente il quadro CT, le certificazioni dati lavoro dipendente e 

assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

Il modello sintetico, invece, è composto da 3 parti: 

• dati anagrafici, per l’indicazione dei dati del soggetto che rilascia la certificazione e di quelli relativi al 

dipendente, pensionato o altro percettore delle somme, compresi quindi i lavoratori autonomi; 

• certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale; 

• certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

 

Sanzioni 

L’omessa, tardiva o errata presentazione della CU 2023 comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni: 

• 100 euro per ogni CU, con un massimo di 50.000 euro; 

• 33,33 euro per ogni CU, con un massimo di 20.000 euro se la CU è trasmessa corretta entro 60 giorni dal 

termine di presentazione. 
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DICHIARAZIONE TARDIVA DEI REDDITI PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2021 
 

 

Segnaliamo a tutti i Clienti che, il prossimo 28 febbraio 2023 scade il termine per provvedere all’invio 

telematico della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2021, non trasmessa nel termine 

ordinario del 30 novembre 2022 (ossia 90 giorni dalla scadenza di invio).  

Tale invio, definito “tardivo”, consente di non considerare come “omessa” la dichiarazione dei redditi 

(situazione che, al contrario, si verifica se l’invio interviene successivamente a tale data) e può essere 

sanata con il versamento di una sanzione ridotta avvalendosi del ravvedimento operoso. 

 

Così operando (presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a 90 giorni) la dichiarazione si 

considera regolarmente “presentata”, ancorché tardivamente e, quindi, non si incorre nella più pericolosa 

ipotesi dell’omessa dichiarazione, fattispecie a cui sono collegate pesanti sanzioni, oltre al pericolo della 

possibile determinazione induttiva del reddito di impresa (per le imprese) o di lavoro autonomo (per i 

professionisti). 

Ricordiamo, inoltre, che applicando il ravvedimento operoso, è possibile definire la ritardata presentazione 

con sanzioni davvero contenute: 

• la sanzione per il ritardato invio del modello è ridotta a 25 euro (ossia 250 euro ridotto a 1/10); 

• inoltre, nel solo caso di imposte non versate, sarà applicabile la sanzione del 3,75% (ossia la sanzione 

del 30% ridotta a 1/8, in quanto dette imposte vengono versate entro un anno dalla scadenza originaria del 

versamento delle imposte). 

Si invita, pertanto, la clientela a voler attentamente valutare la propria situazione, riflettendo se con 

riferimento al periodo d’imposta 2021 non si sia tralasciato di consegnare allo Studio la documentazione 

relativa a un eventuale reddito percepito e, per tale motivo, non sia stata compilata e trasmessa la 

dichiarazione dei redditi.  

Si pensi, ad esempio, a un contratto di locazione iniziato nel corso del 2021, ovvero a un reddito 

occasionale percepito in tale anno, o ancora alla presenza di più CU con redditi non conguagliati; nelle 

situazioni dubbie si invita la clientela a contattare il professionista di riferimento per verificare la necessità 

di presentare, ancorché tardivamente, la dichiarazione. 

Pertanto, al fine di consentire allo Studio di elaborare e inoltrare all’Agenzia delle entrate la dichiarazione 

relativa al periodo d’imposta 2021, si invita la clientela a consegnare con la massima tempestività la 

documentazione necessaria (in primis quella da cui risulta il reddito omesso che si intende dichiarare). 
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SCADE IL 16 MARZO 2023 LA CERTIFICAZIONE DEGLI UTILI CORRISPOSTI 

NEL 2022 

 

 

La certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe) deve essere rilasciata entro il 16 marzo 2023 ai 

soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione in soggetti Ires, 

residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti, nell’anno 2022.  

La certificazione Cupe non va rilasciata, invece, in relazione agli utili e agli altri proventi assoggettati a 

ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva.  

Possono essere considerati utili anche quelli percepiti in occasione della distribuzione di riserve di capitale, 

verificandosi la presunzione di cui all’articolo 47, comma 1, Tuir (in questi casi, la società emittente ha 

l’obbligo di comunicare agli azionisti ed agli intermediari la natura delle riserve oggetto della distribuzione e 

il regime fiscale applicabile). 

Il modello Cupe da utilizzare e le relative istruzioni sono disponibili al link  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni 

 

Particolare attenzione va prestata con riguardo all’esposizione dei dividendi a cui risulta applicabile la 

disciplina che ha equiparato il trattamento fiscale delle partecipazioni di natura qualificata a quelle di natura 

non qualificata con riferimento ai redditi di capitale percepiti dal 1° gennaio 2018 dalle persone fisiche al di 

fuori dell’esercizio d’impresa, il cui prelievo è formato da una ritenuta a titolo di imposta del 26%. Tale 

disposizione si applica facendo riferimento all’anno di produzione degli utili.  

 

Attenzione al periodo di formazione delle riserve di utili 

Alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate con utili prodotti fino all’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione venga deliberata nel periodo compreso tra il 1° gennaio 

2018 e il 31 dicembre 2022 continuano ad applicarsi le disposizioni del D.M. 26 maggio 2017 (pertanto, 

gli utili maturati entro il 31 dicembre 2017 avranno un trattamento differenziato a seconda che facciano 

riferimento a partecipazioni qualificate o non qualificate) 

 

Gli utili e i proventi corrisposti nel 2022 da certificare 

Il modello Cupe va consegnato da parte dei soggetti che hanno corrisposto le somme ai singoli percipienti 

entro il 16 marzo 2023; tale modello non va trasmesso all’Agenzia delle entrate.  

I percettori degli utili dovranno utilizzare i dati contenuti nella certificazione per indicare i proventi 

conseguiti nella dichiarazione annuale dei redditi relativa al periodo di imposta 2022. 

Le somme da certificare mediante il modello Cupe fanno principalmente riferimento: 

• alle riserve di utili distribuite; 

• alle riserve di capitale distribuite; 

• agli utili derivanti dalla partecipazione in Siiq e in Siinq (società di investimento immobiliare quotate o 

non quotate), assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto; 

• ai proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni; 

• agli interessi (riqualificati come dividendi) dei finanziamenti eccedenti di cui all’articolo 98, Tuir (in 

vigore fino al 31 dicembre 2007) direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate; 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni
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• alle remunerazioni nei contratti di associazione in partecipazione o cointeressenza con apporto di capitale 

ovvero di capitale e opere e servizi. 

L’obbligo di certificazione sussiste anche per i dividendi corrisposti a soggetti non residenti se assoggettati a 

ritenuta o ad imposta sostitutiva, per consentire agli stessi il recupero del credito d’imposta (nel Paese estero 

di residenza) per le imposte pagate in Italia. 

Non devono essere certificati da parte delle società emittenti: 

• gli utili e gli altri proventi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva ai sensi degli 

articoli 27 e 27-ter, D.P.R. 600/1973; 

• gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito di gestioni individuali di portafoglio di 

cui all’articolo 7, D.Lgs. 461/1997. 

 

Dividendi 

Pertanto, prendendo a riferimento il caso più frequente di compilazione, ossia quello riguardante la 

distribuzione di riserve di utili ai soci di società di capitali non quotate e non trasparenti: 

• non dovrà essere rilasciata alcuna certificazione ai soci non qualificati in quanto il dividendo è stato 

erogato al netto della ritenuta a titolo di imposta; 

• per i soci qualificati (coloro che possiedono una quota di partecipazione superiore al 20% dei diritti di 

voto esercitabili in assemblea o una quota di partecipazione al capitale superiore al 25%) una frazione del 

dividendo potrebbe concorrere al reddito complessivo del percettore. Va emessa la certificazione solo nel 

caso in cui sia avvenuta una distribuzione di utili formatisi fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2017, 

la cui distribuzione è stata deliberata nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 e 

la cui erogazione è avvenuta nel 2022.  

A seconda dell’anno di formazione della riserva di utili distribuita, affinché il socio possa conoscere da quale 

riserva è stato attinto il dividendo distribuito, andranno compilati: 

• il punto 28 se il dividendo deriva da utili prodotti fino al 2007, che concorre alla formazione del reddito 

del percettore nella misura del 40%; 

• il punto 29 se il dividendo deriva da utili prodotti dal 2008 al 2016, che concorre alla formazione del 

reddito del percettore nella misura del 49,72%; 

• il punto 30 se il dividendo deriva da utili prodotti nel 2017, che concorre alla formazione del reddito del 

percettore nella misura del 58,14%. 

A norma dell’articolo 32-quater, D.L. 124/2019 i dividendi corrisposti alle società semplici si intendono 

percepiti per trasparenza dai rispettivi soci con conseguente applicazione del corrispondente regime fiscale; 

l’emittente o l’intermediario che svolgono l’attività di sostituto di imposta dovranno compilare la 

certificazione indicando i dati dei soci delle società semplici, che percepiscono dividendi sui quali non è stata 

applicata la ritenuta o l’imposta sostitutiva. 
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ISTRUZIONI OPERATIVE AUTOLIQUIDAZIONE 2022/2023 

 

 

Con istruzione operativa n. 11838/2022, l’Inail ha fornito indicazioni relative all’autoliquidazione 

2022/2023, rimandando per maggiori approfondimenti alla Guida all’autoliquidazione pubblicata sul proprio 

sito. Con l’istruzione operativa n. 346/2023 sono stati diffusi il tasso di interesse annuo e i coefficienti per il 

calcolo degli interessi da applicare alle rate. 

 

Riepilogo scadenze/servizi e tasso di interesse per il pagamento in 4 rate 

Per il versamento del premio in unica soluzione o della prima rata il termine è il 16 febbraio 2023, mentre 

per la presentazione delle dichiarazioni delle retribuzioni il termine è il 28 febbraio 2023. I contributi 

associativi devono essere versati in unica soluzione entro il 16 febbraio 2023. 

Le dichiarazioni delle retribuzioni si devono presentare esclusivamente con i servizi telematici AL.P.I. on 

line e Invio telematico Dichiarazione Salari, con numero di riferimento 902023, da indicare nel modello F24. 

I datori di lavoro del settore marittimo titolari di PAN (posizioni assicurative navigazione) devono utilizzare 

esclusivamente il servizio on line “Invio retribuzioni e calcolo del premio”, che calcola il premio dovuto e 

indica il numero di riferimento (di 6 cifre) da riportare nel modello F24 e con il quale è possibile chiedere 

anche il certificato di assicurazione dell’equipaggio. Le imprese armatrici devono, inoltre, allegare tramite la 

specifica funzione la seguente documentazione: 

• per il certificato Ruolo unico, la documentazione relativa alla consistenza della flotta; 

• per i certificati Comandata, Concessionari, Prove in mare, Tecnici ispettori e Appalti officina, l’elenco dei 

nominativi del personale assicurato. 

Se l’attività di navigazione è esercitata in modo non continuativo, le imprese armatrici devono comunicare 

nel corso dell’anno, tramite gli apposti servizi on line di Armo/Disarmo-Assicurazione, le date di disarmo e 

riarmo (o le date di eventuali periodi di Cigs). 

Il premio può essere pagato, anziché in unica soluzione, in 4 rate trimestrali, ognuna pari al 25% del premio 

annuale, dandone comunicazione direttamente con i servizi telematici previsti per la presentazione delle 

dichiarazioni delle retribuzioni. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi calcolati applicando 

il tasso dell’1,71%, sulla base del quale sono calcolati i coefficienti da moltiplicare per gli importi della 

seconda, terza e quarta rata: 

Rate Data scadenza Data utile per il pagamento Coefficienti interessi 

1 16 febbraio 2023 16 febbraio 2023 0 

2 16 maggio 2023 16 maggio 2023 0,00416959 

3 16 agosto 2023 21 agosto 2023 0,00847973 

4 16 novembre 2023 16 novembre 2023 0,01278986 

I datori di lavoro che presumono di erogare nel 2023 retribuzioni inferiori a quelle del 2022 devono inviare, 

entro il 16 febbraio 2023, la comunicazione motivata di riduzione delle retribuzioni presunte, con il servizio 

Riduzione presunto, indicando le minori retribuzioni che prevedono di corrispondere nel 2023. Gli armatori 

devono effettuare la comunicazione con l’analogo servizio Riduzione presunto per le PAN/certificati per cui 

ricorrono i presupposti. 

Per i datori di lavoro titolari di PAT sono disponibili nel Fascicolo aziende le Comunicazioni delle basi di 

calcolo, che includono il prospetto dei dati e le relative spiegazioni. 
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Sono, inoltre, disponibili per le PAT i servizi Visualizza basi di calcolo e Richiesta basi di calcolo e per le 

PAN il servizio Visualizzazione elementi calcolo. 

 

Riduzioni del premio assicurativo  

Le riduzioni contributive che si applicano all’autoliquidazione 2022/2023 sono le seguenti. 

Piccola pesca 

costiera e nelle 

acque interne e 

lagunari 

La riduzione contributiva è fissata nella misura del 44,32% per la regolazione 2022 e per la 

rata 2023. 

Per i pescatori della piccola pesca marittima e delle acque interne tenuti ad assicurare i 

familiari con i premi ordinari, la domanda di ammissione al beneficio si presenta indicando 

nella dichiarazione delle retribuzioni sezione “Retribuzioni soggette a sconto” il “Tipo” codice 

“3” e l’importo delle retribuzioni alle quali si applica la riduzione. 

Gestione 

navigazione per 

attività di pesca 

oltre gli stretti, 

pesca 

mediterranea e 

pesca costiera 

Le imprese armatoriali che esercitano la pesca oltre gli stretti sono esonerate dal versamento 

dei premi per il personale dell’equipaggio in possesso della cittadinanza italiana o di un Paese 

UE. Le imprese armatoriali che esercitano la pesca mediterranea beneficiano dello sgravio dei 

premi nel limite del 70% per il personale dell’equipaggio in possesso della cittadinanza 

italiana o di un Paese UE. Le imprese armatoriali che esercitano la pesca costiera beneficiano 

della riduzione contributiva nella misura del 44,32% per la regolazione 2022 e per la rata 2023 

per il personale dell’equipaggio in possesso della cittadinanza italiana o di un Paese UE. 

Le aliquote assicurative al netto degli sgravi da utilizzare sono le seguenti: 

Tipologia Pesca Regolazione 2022 Rata 2023 

Oltre gli stretti 0,00% 0,00% 

Mediterranea 2,19% 2,19% 

Costiera 2,82% 2,82% 
 

Sgravio Registro 

internazionale 

Le imprese armatrici, per il personale avente i requisiti di cui all’articolo 119, Codice della 

navigazione, e imbarcato su navi iscritte nel Registro internazionale italiano, sono esonerate dal 

versamento dei premi. Le navi che effettuano viaggi di cabotaggio superiori alle 100 miglia 

possono essere iscritte nel Registro internazionale e usufruiscono, pertanto, del beneficio. 

L’esonero è esteso, per i lavoratori che operano a bordo delle navi da crociera, alle imprese 

appaltatrici dei servizi complementari di camera, servizi di cucina o servizi generali a bordo delle 

navi adibite a crociera nonché di ogni altra attività commerciale complementare, accessoria o 

comunque relativa all’attività crocieristica. Lo sgravio è esteso, altresì, alle imprese appaltatrici 

dei servizi di officina, cantiere e assimilati, a bordo dei mezzi navali che eseguono lavori in mare 

al di fuori di acque territoriali italiane per i lavoratori che operano a bordo di detti mezzi navali. 

Il D.L. 144/2022 ha esteso i benefici alle navi iscritte nei registri degli Stati UE o SEE, ovvero 

per le navi battenti bandiera di Stati UE o SEE e, in proposito, l’Inail si è riservato di fornire 

specifiche istruzioni dopo l’emanazione dei decreti attuativi. 

L’estensione dello sgravio alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei Registri 

nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari 

alla propulsione e ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito e assistenza alle 

piattaforme petrolifere nazionali, introdotto dall’articolo 88, comma 1, D.L. 104/2020 e poi 

modificato dalla L. 156/2021, non è applicabile ai premi Inail, come chiarito dal D.M. 28 
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dicembre 2021 (in G.U. 9 febbraio 2022). 

Sostegno della 

maternità e 

paternità e per la 

sostituzione di 

lavoratori in 

congedo 

L’incentivo si applica alle aziende con meno di 20 dipendenti che assumono lavoratori con 

contratto a tempo determinato o temporaneo, in sostituzione di lavoratori in congedo per 

maternità e paternità. La riduzione è pari al 50% dei premi dovuti per i lavoratori assunti, fino 

al compimento di un anno di età del figlio della lavoratrice o del lavoratore in congedo o per 

un anno dall’accoglienza del minore adottato o in affidamento, e si applica sia alla regolazione 

2022 che alla rata 2023. 

L’indicazione dei suddetti dati equivale a domanda di ammissione alle riduzioni, che spettano 

a condizione che il datore di lavoro sia in possesso dei requisiti di regolarità contributiva e che 

non sussistano cause ostative alla regolarità, da comprovare tramite la dichiarazione per 

benefici contributivi trasmessa direttamente al competente ITL. 

La domanda di ammissione al beneficio si presenta indicando nella dichiarazione delle 

retribuzioni sezione “Retribuzioni soggette a sconto” il “Tipo” codice “7” e l’importo delle 

retribuzioni alle quali si applica la riduzione. 

Imprese artigiane 

La riduzione si applica solo al premio dovuto a titolo di regolazione 2022 nella misura del 

5,68%. 

Sono ammesse alla riduzione le imprese in regola con tutti gli obblighi previsti in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, che non abbiano registrato infortuni 

nel biennio 2020/2021 e che abbiano presentato la preventiva richiesta di ammissione al 

beneficio barrando l’apposita casella nella dichiarazione delle retribuzioni 2021, inviata entro 

il 28 febbraio 2022.  

Nelle basi di calcolo la sussistenza dei requisiti è evidenziata nella sezione “Regolazione anno 

2022 Agevolazioni” con il codice 127. 

L’applicazione della riduzione alla regolazione 2023 è subordinata alla presentazione della 

domanda di ammissione al beneficio, da effettuare barrando l’apposita casella nella 

dichiarazione delle retribuzioni da presentare entro il 28 febbraio 2023. 

Datori di lavoro 

operanti a 

Campione d’Italia 

Ai premi dovuti, per i dipendenti retribuiti in franchi svizzeri, si applica la riduzione del 50% 

del premio, sia per la regolazione 2022 sia per la rata 2023. 

La riduzione è indicata nelle basi di calcolo del premio con il codice 003. 

Cooperative 

agricole e loro 

consorzi operanti 

in zone montane e 

svantaggiate 

Alle cooperative agricole e loro consorzi operanti nelle zone montane e svantaggiate che 

manipolano, trasformano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici, si applicano 

rispettivamente le riduzioni del 75% e del 68%, sia alla regolazione 2022 che alla rata 2023. 

Le riduzioni sono indicate nelle basi di calcolo del premio con i codici 005 e 025. 

Cooperative 

agricole e loro 

consorzi in 

proporzione al 

prodotto 

proveniente da 

zone montane o 

svantaggiate 

conferito dai soci 

Alle cooperative agricole e ai loro consorzi non operanti in zone montane o svantaggiate, che 

manipolano, trasformano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici, compete una 

riduzione pari al 75% o al 68% in proporzione al prodotto conferito dai soci coltivato o 

allevato in zone montane o svantaggiate. La riduzione si applica sia alla regolazione 2022 che 

alla rata 2023. Le riduzioni in questione si applicano soltanto alle PAT con sedi dei lavori non 

ubicate in zone di montagna o svantaggiate e non si cumulano, quindi, con quelle spettanti alle 

cooperative agricole e loro consorzi operanti in zone montane o svantaggiate. In caso di 

pluralità di PAT dev’essere indicata una sola percentuale di prodotto conferito alla cooperativa 

rispetto al totale del prodotto lavorato dalla stessa, anche se la quantità proveniente da zone 
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montane o svantaggiate è diversa nelle varie PAT dell’azienda. 

Per usufruire della riduzione si deve indicare nella dichiarazione delle retribuzioni 2022 la 

percentuale di prodotto conferito dai soci proveniente dalle zone montane o svantaggiate in 

rapporto al prodotto totale manipolato, trasformato o commercializzato dalla cooperativa. 

Assunzioni ex 

articolo 4, commi 

8-11, L. 92/2012 

In relazione alle assunzioni effettuate con contratto di lavoro dipendente, a tempo determinato 

anche in somministrazione, di lavoratori di età non inferiore a 50 anni, disoccupati da oltre 12 

mesi, spetta la riduzione del 50% dei premi per 12 mesi. Se il contratto è trasformato a tempo 

indeterminato, la riduzione si prolunga fino al 18° mese. Qualora l'assunzione sia effettuata 

con contratto di lavoro a tempo indeterminato, la riduzione dei premi spetta per 18 mesi 

dall’assunzione. 

Le stesse riduzioni si applicano, nel rispetto del Regolamento UE 651/2014 (e prima del 

Regolamento CE 800/2008), ai datori di lavoro che assumono donne di qualsiasi età, prive di 

un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, residenti in Regioni ammissibili ai 

finanziamenti nell'ambito dei Fondi strutturali dell'UE e nelle aree di cui all'articolo 2, punto 

4), lettera f), del predetto Regolamento, annualmente individuate con D.M., nonché ai datori di 

lavoro che assumono donne di qualsiasi età prive di un impiego regolarmente retribuito da 

almeno 24 mesi, ovunque residenti. 

L’indicazione dei suddetti dati equivale a domanda di ammissione alle riduzioni, che spettano 

a condizione che il datore di lavoro sia in possesso dei requisiti di regolarità contributiva e che 

non sussistano cause ostative alla regolarità, da comprovare tramite la dichiarazione per 

benefici contributivi trasmessa direttamente al competente ITL. 

I datori di lavoro aventi diritto alla riduzione devono indicare nella dichiarazione delle 

retribuzioni l’importo totale delle retribuzioni parzialmente esenti e il relativo codice (codici 

da H ad Y della Tabella riepilogativa codici riduzioni per retribuzioni parzialmente esenti, 

pubblicata nella Guida autoliquidazione). 
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STAMPA DEI REGISTRI CONTABILI 
 

 

Il libro giornale, il libro inventari, il registro dei beni ammortizzabili, i registri previsti ai fini Iva e, in 

generale, tutte le scritture contabili possono essere tenuti, alternativamente: 

● in modalità analogica (cartacea); 

● in modalità digitale (sostitutiva di quella cartacea).  

I registri contabili (detti anche libri contabili) previsti dal codice civile e dalla normativa fiscale ai fini delle 

imposte sui redditi e dell’Iva sono costituiti principalmente dal libro giornale, dal libro inventari, dal registro 

dei beni ammortizzabili e dai registri previsti dalla normativa Iva. 

Come vedremo nel prosieguo, l'articolo 1, comma 2-bis, D.L. 73/2022 (convertito, con modificazioni, dalla 

L. 122/2022) ha modificato le regole di tenuta e di conservazione dei registri contabili gestiti mediante 

sistemi elettronici, riconoscendo, in deroga a quanto disposto dall'articolo 7, comma 4-ter, D.L. 357/1994, la 

regolarità di tali registri, anche se non stampati o conservati elettronicamente nei termini di legge, al ricorrere 

di alcune particolari condizioni. 
 

Nulla cambia, invece, per i registri tenuti con sistemi meccanografici (o elettronici) per i quali il 

contribuente abbia deciso per la conservazione analogica (cartacea): al ricorrere di tale fattispecie, la 

stampa del registro o documento deve avvenire entro il termine di cui all'articolo 7, comma 4-ter, D.L. 

357/1994, ossia entro 3 mesi dal termine di presentazione della dichiarazione dei redditi. 

Conseguentemente, per tale fattispecie, il termine per la stampa fiscale dei registri contabili obbligatori 

dell’esercizio 2021 è stabilito entro 3 mesi successivi al termine di presentazione delle dichiarazioni 

dei redditi e, quindi, per i contribuenti con periodo di imposta coincidente con l’anno solare, entro il 28 

febbraio 2023. 

 

La stampa “cartacea” dei registri contabili  

Come accennato in premessa, per i soggetti che hanno scelto la modalità cartacea, affinché i registri contabili 

dell’esercizio 2021 tenuti con sistemi meccanografici siano considerati regolari, non è più necessario che essi 

siano fisicamente stampati su carta ma è sufficiente che essi siano disponibili e pronti alla stampa: il 

contenuto dei libri contabili deve essere disponibile su sistemi digitali che consentano l’immediata stampa 

cartacea qualora ciò dovesse essere necessario (ad esempio, nel caso di richiesta da parte degli organi 

verificatori). È in ogni caso necessario apporre sul file prodotto un riferimento temporale opponibile a terzi 

(marca temporale) in data antecedente o uguale al 28 febbraio 2023. 

Questa opportunità, si applica anche al registro dei beni ammortizzabili, tuttavia con particolare riferimento a 

esso si rammenta che lo stesso deve risultare aggiornato, secondo quanto disposto dall’articolo 16, D.P.R. 

600/1973, già dal termine di presentazione della dichiarazione, ossia, relativamente al 2021, entro il 28 

febbraio 2023.  

In ogni caso nella stampa dei libri cartacei si deve tener conto che se dal precedente esercizio residuano 

pagine (fino alla centesima) è possibile utilizzarle senza alcun pagamento di imposta di bollo.  
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Modalità di numerazione 

Libro/registro 

meccanografico 
Tipo di numerazione 

Esempio 

Registrazioni periodo  

1° gennaio 2021 – 

31 dicembre 2021 

Libro giornale 
Progressiva per anno di utilizzo con indicazione 

dell’anno di riferimento della contabilità 

2021/1, 2021/2, 2021/3, 

etc. 

Libro inventari 

Progressiva per anno di utilizzo con indicazione 

dell’anno di riferimento. Sull’ultima pagina di ciascun 

anno stampato è consigliabile annotare il numero di 

pagine di cui si compone ogni annualità ed è 

obbligatoria la sottoscrizione da parte del legale 

rappresentante 

2021/1, 2021/2, 2021/3, 

etc. 

Registri fiscali 

(registri Iva acquisti, Iva 

vendite, corrispettivi, beni 

ammortizzabili, etc.) 

Progressiva per anno di utilizzo con indicazione 

dell’anno di riferimento della contabilità 

2021/1, 2021/2, 2021/3, 

etc. 

 

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “cartacei” 

Libro/registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti 

Libro giornale Sì 16 euro ogni 100 pagine o frazione 32 euro ogni 100 pagine o frazione 

Libro inventari Sì 16 euro ogni 100 pagine o frazione 32 euro ogni 100 pagine o frazione 

Registri fiscali No Non dovuta 

Le disposizioni recate dal D.L. 34/2019 non sono state accompagnate da un medesimo intervento in tema di 

imposta di bollo. Secondo le indicazioni fornite dall’istituto di ricerca del Consiglio nazionale dei dottori 

commercialisti (documento di ricerca del 17 gennaio 2020), si può sostenere che possano verificarsi, in 

merito agli obblighi di imposta di bollo, due ipotesi di seguito espresse in forma schematica. 

Tenuta dei libri contabili con sistemi informatici 

e conservazione tradizionale non sostitutiva e 

stampa periodica su carta 

L’imposta di bollo dovrà essere in questo caso assolta in 

funzione del numero di pagine mediante pagamento: 

1) a intermediario convenzionato con l'Agenzia delle entrate 

il quale rilascia, con modalità telematiche, apposito 

contrassegno; 

2) ai soggetti autorizzati tramite modello F23 utilizzando il 

codice tributo "458T" "Imposta di bollo su libri e registri - 

All. A, Parte I, art. 16, DPR 642/72" (risoluzione n. 

174/E/2001). 

Tenuta dei libri contabili con sistemi informatici 

e conservazione tradizionale non sostitutiva con 

stampa su carta al momento di eventuali 

verifiche 

In questo appare corretto liquidare l’imposta in base alle 

registrazioni e versarla in un’unica soluzione mediante F24, 

ovvero liquidare l’imposta sulla base del numero di pagine 

generate dal formato pdf utilizzando il modello F23 

 

 

L’archiviazione sostitutiva dei registri contabili 

In base all'articolo 7, comma 4-quater, D.L. 357/1994, come modificato dal D.L. 73/2022, la tenuta e la 

conservazione di qualsiasi registro contabile con sistemi elettronici su qualsiasi supporto sono 

considerate, in ogni caso, regolari, in difetto di trascrizione su supporti cartacei o di conservazione 

sostitutiva nei termini di legge, se, in sede di accesso, ispezione o verifica, tali registri: 
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• risultino aggiornati sui supporti elettronici; 

• siano stampati su richiesta degli organi procedenti e in loro presenza. 

Tale previsione è posta "in deroga" rispetto alla regola generale fissata dal precedente comma 4-ter dell'articolo 

7, il quale si limita a riconoscere la regolarità della tenuta dei registri tenuti con sistemi meccanografici soltanto 

fino al termine prescritto, entro il quale dovrà comunque procedersi alla definitiva materializzazione su 

supporto cartaceo. In alternativa, entro il medesimo termine deve essere concluso il procedimento di 

conservazione elettronica (articolo 3, comma 3, D.M. 17 giugno 2014). 

Per effetto delle modifiche apportate dal D.L. 73/2022, la regolarità dei registri contabili elettronici viene 

estesa non solo al profilo della tenuta, ma anche a quello della conservazione dei medesimi, e risulta 

condizionata al fatto che il registro sia aggiornato e stampato su richiesta degli organi procedenti in sede di 

controllo e verifica. 

La novellata disposizione non ha natura di interpretazione autentica (per cui la semplificazione non ha 

efficacia retroattiva) e si rende applicabile con riferimento ai registri che dovrebbero essere posti in 

conservazione nel prossimo mese di febbraio 2023. 

Per quanto attiene, invece, le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri digitali, il 

pagamento del tributo deve avvenire:  

• con modalità esclusivamente telematica, mediante modello F24 on line (articolo 17, D.Lgs. 241/1997), 

utilizzando il codice tributo "2501"; 

• in unica soluzione; 

• entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio (ossia entro il 30 aprile, oppure il 29 aprile, per gli anni 

bisestili). 

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “digitali” 

Libro/registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti 

Libro giornale Sì 
16 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse 

32 euro ogni 2.500 registrazioni o frazioni 

di esse 

Libro inventari Sì 
16 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse 

32 euro ogni 2.500 registrazioni o frazioni 

di esse 

Registri fiscali No Non dovuta 

Le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti informatici sono diverse rispetto a quelle 

previste per i libri cartacei:  

 
Va versata in una unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio mediante il 

modello F24 utilizzando il codice tributo 2501. 

L'ammontare annuo dell'imposta dovuta è determinato in funzione della quantità di fatture, atti, documenti e 

registri emessi o utilizzati nel corso dell'anno. La risoluzione n. 161/E/2007 ha chiarito che per registrazione deve 

intendersi ogni singolo accadimento contabile, a prescindere dalle righe di dettaglio.  
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“ROTTAMAZIONE” DEI RUOLI: APERTO IL CANALE PER LA PRESENTAZIONE 

DELLE DOMANDE 
 

 

L’articolo 1, commi 231-252, L. 197/2022 ripropone la rottamazione dei carichi derivanti da ruoli, 

accertamenti esecutivi e avvisi di addebito consegnati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 

giugno 2022. 

La rottamazione è fruibile anche nel caso di debitori che abbiano presentato precedenti istanze di adesione ai 

precedenti provvedimenti di rottamazione delle cartelle e siano decaduti per non avere pagato le rate.  

I contribuenti, presentando apposita istanza entro il prossimo 30 aprile 2023, beneficeranno: 

• dello sgravio delle sanzioni amministrative; 

• dello sgravio degli interessi compresi nei carichi; 

• dello sgravio degli interessi di mora; 

• dello sgravio dei compensi di riscossione, laddove presenti. 

Le multe stradali non saranno sgravate, ma potranno essere estinte senza il pagamento degli interessi. 

La presenza di eventuali contenziosi non osta alla presentazione dell’istanza di rottamazione: nella domanda 

il contribuente si impegnerà a rinunciare ai giudizi in corso.  

Sarà possibile pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate trimestrali, ricordando comunque che 

le prime 2 rate saranno pari ciascuna al 10% del complessivo importo dovuto, in scadenza al 31 luglio e 30 

novembre 2023. Le restanti rate, ripartite nei successivi 4 anni, andranno saldate il 28 febbraio, 31 maggio, 

31 luglio e 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. 

In caso di pagamento rateale saranno dovuti dal 1° agosto 2023 interessi al tasso del 2% annuo. 

 

La procedura e gli effetti dell’istanza di rottamazione 

La domanda di rottamazione andrà presentata inderogabilmente entro il 30 aprile 2023 utilizzando la 

specifica modulistica, secondo le modalità pubblicate sul sito di Agenzia delle entrate-Riscossione il 20 

gennaio 2023, di seguito riepilogate. 

Successivamente, entro il 30 giugno 2023, l’agente della riscossione comunicherà al debitore: 

• l’esito della domanda, 

• l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e; 

• i bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in fase di adesione. 

 

La presentazione dell’istanza 

I contribuenti interessati ad accedere alla definizione agevolata dei ruoli, possono presentare la richiesta di 

adesione solo in via telematica, utilizzando l’apposito servizio disponibile direttamente nell’area pubblica del 

sito internet dell’agente della riscossione: 

www.agenziaentrateriscossione.gov.it. 

 

A tal fine vi sono due procedure, una dedicata ai soggetti che non presentano credenziali di accesso, una 

seconda per i soggetti in possesso delle credenziali Spid, Cie o Cns (questa seconda decisamente più agevole 

e immediata). 

http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
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Contribuenti privi di credenziali di accesso 

Nella sezione dedicata si deve compilare l’apposito form inserendo i numeri identificativi delle 

cartelle/avvisi che si vogliono includere nella domanda di adesione, specificando il numero delle rate in cui 

si intende suddividere l’importo dovuto e il domicilio al quale verrà inviata entro il mese di giugno la 

comunicazione delle somme dovute. 

È inoltre necessario indicare un indirizzo e-mail al quale verrà inviata la ricevuta di presentazione della 

domanda ed è obbligatorio allegare la prevista documentazione di riconoscimento. 

È possibile inserire anche i singoli carichi, contenuti nella cartella/avviso per i quali si intende aderire alla 

Definizione agevolata. 

Dopo aver confermato l’invio della richiesta il contribuente riceverà una prima e-mail all’indirizzo indicato, 

con un link da convalidare entro le successive 72 ore. Decorso tale termine, il link non sarà più valido e la 

richiesta sarà automaticamente annullata. 

A seguito della convalida della richiesta, il sistema invierà una seconda email di presa in carico della 

domanda, con il numero identificativo della pratica e il riepilogo dei dati inseriti. 

Infine, se la documentazione allegata è corretta, verrà inviata una ulteriore email con allegata la ricevuta di 

presentazione della domanda di adesione. 

 

Contribuenti con credenziali Spid, Cie e Cns 

Tali soggetti posso accedere senza credenziali, senza la necessità di allegare la documentazione di 

riconoscimento. 

Con le stesse modalità, il contribuente può presentare in tempi diversi, ma sempre entro il 30 aprile 2023, 

anche ulteriori dichiarazioni di adesione: se riferite ad altri carichi, saranno considerate integrative della 

precedente, mentre se riferite agli stessi carichi già inseriti nella domanda presentata, saranno considerate 

sostitutive della precedente. 

È possibile presentare la richiesta di adesione anche per i carichi già ricompresi in un piano di 

“Rottamazione-ter” indipendentemente se tale piano sia ancora in essere o sia decaduto per il mancato, 

tardivo o insufficiente versamento di una delle relative rate. 

In definitiva: 

• coloro che hanno presentato la domanda direttamente dall’area pubblica (quindi senza credenziali) 

riceveranno tre email (la prima per la convalida della richiesta, la seconda con il numero identificativo 

della pratica e la terza con allegata la ricevuta di presentazione della domanda, se la documentazione 

risulta corretta); 

• coloro che hanno presentato domanda nell’area riservata (accesso con credenziali) riceveranno una sola 

mail (di presa in carico della pratica, con allegata la ricevuta di presentazione della domanda di adesione 

R-DA-2023). 
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I clienti di Studio interessati a valutare tale definizione nonché a farsi seguire nella presentazione della 

domanda, sono pregati di contattare il professionista di riferimento. 
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CHIARIMENTI SULLA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEGLI AVVISI BONARI 

 

Con la circolare n. 1/E del 13 gennaio 2023 l’Agenzia delle entrate è intervenuta per fornire alcuni 

chiarimenti riguardanti la possibilità, introdotta nella recente Legge di Bilancio 2023, di definire in maniera 

agevolata gli atti di contestazione, notificati dall’Agenzia delle entrate, riguardanti omessi, parziali o ritardati 

versamenti. Si tratta dei cosiddetti “avvisi bonari” derivanti dalla liquidazione automatizzata delle 

dichiarazioni e comunicazioni fiscali inviate dai contribuenti. 

Ordinariamente, il contribuente ha la possibilità di pagare tali avvisi nel termine di 30 giorni dalla ricezione 

della comunicazione (90 nel caso di ricezione telematica tramite intermediario), eventualmente chiedendo la 

rateizzazione delle somme dovute, beneficiando della sanzione ridotta pari al 10% (in luogo della sanzione 

ordinaria del 30%); in caso di mancato pagamento della somma contestata, questa viene iscritta a ruolo (con 

sanzioni piene e maggiorata degli oneri correlati alla riscossione forzosa). 

 

La definizione agevolata degli avvisi bonari 

La Legge di Bilancio 2023 (L. 197/2022), con i commi da 153 a 159, ha introdotto la possibilità di procedere 

alla definizione, con modalità agevolate, delle somme dovute a seguito del controllo automatizzato, in 

relazione alle annualità in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021. 

Rientrano nella definizione agevolata: 

• le comunicazioni ricevute nel 2022 per le quali il termine di pagamento (30 o 90 giorni a seconda dei 

casi) non è ancora scaduto al 1° gennaio 2023; 

• le comunicazioni recapitate dal 1° gennaio 2023. 

Per effetto della definizione agevolata, le imposte, i contributi previdenziali, gli interessi e le somme 

aggiuntive sono dovuti per intero, mentre le sanzioni sono ricalcolate nella misura del 3% delle imposte non 

versate o versate in ritardo. 

Il pagamento può avvenire in unica soluzione ovvero fruendo di un piano di rateazione in 20 rate trimestrali 

(con applicazione degli interessi di dilazione); in tal caso, la prima rata va versata entro il termine di 30/90 

giorni dalla ricezione della comunicazione, mentre le rate successive vanno versate entro l’ultimo giorno di 

ciascun trimestre successivo. 

 

Gli avvisi già oggetto di rateazione 

La definizione agevolata si applica anche agli avvisi bonari per i quali è già in corso un piano di rateazione 

(che non deve essere decaduto alla data del 1° gennaio 2023), anche in relazione a periodi d’imposta 

precedenti al 2019. 

Anche in questo caso, la definizione comporta la riduzione della sanzione al 3%, che però interessa solo le 

rate che scadono successivamente al 1° gennaio 2023 (in altre parole, non viene ricalcolata la sanzione su 

tutto l’avviso rateizzato, in quanto le rate già pagate restano acquisite dall’erario con la precedente sanzione); 

inoltre, qualora la rateazione fosse più breve, vi è la possibilità di ricalcolare il piano di rateazione su 20 rate. 

In altri termini: 

• se il piano originario già era calcolato su 20 rate (quindi per contestazioni superiori ai 5.000 euro) si 

dovranno ricalcolare le sanzioni, e le rate ricalcolate vanno versate alle scadenze originarie; 

• nei casi in cui l’importo originario riguardasse contestazioni non superiori a 5.000 euro, che 

precedentemente fruivano di una rateizzazione più breve, sarà possibile anche fruire dell’estensione fino 

a venti rate. 
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L’Agenzia delle entrate ha chiarito che, oltre a ridurre la sanzione, occorrerà anche ricalcolare gli interessi 

per tenere conto delle rate ricalcolate e della maggiore dilazione; a tal fine l’Agenzia delle entrate ha messo a 

disposizione nella home page del proprio sito un foglio excel che aiuta in tale ricalcolo: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/ 
 

Si invita la clientela di Studio a prende visione di tale interessante possibilità di definizione; in 

particolare, si invitano coloro che hanno in corso una rateazione (non scaduta) a provvedere al ricalcolo 

del piano ovvero a contattare lo Studio per farsi assistere in tale attività. 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/
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Occhio alle scadenze 
 

Ai gentili Clienti 

Loro sedi 

 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 FEBBRAIO 2023 AL 15 MARZO 2023 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 febbraio 2023 al 15 marzo 2023, con il commento 

dei termini di prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 

seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, 

D.L. 70/2011. 
 
 

SCADENZE FISSE 

16 
febbraio 

Versamenti Iva mensili  

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

gennaio. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 

3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  

 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di gennaio, relativamente ai 

redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 

mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi. 

 

ACCISE – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 

in consumo nel mese precedente. 
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Inps - Contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani e i commercianti iscritti all'Inps scade oggi il versamento relativo al quarto 

trimestre 2022. 

 

Versamento del saldo dell'imposta sostitutiva Tfr 

Scade oggi il versamento a saldo dell’imposta imposta sostitutiva, nella misura del 17%, 

dovuta sul trattamento fine rapporto. Il versamento del saldo è al netto dell’acconto del 16 

dicembre dell’anno precedente. 

 

Autoliquidazione Inail – versamento  

Scade oggi il termine ultimo per procedere all’autoliquidazione e al versamento in unica 

soluzione, o quale prima rata, del premio Inail relativo al saldo 2022 ed all’acconto 2023.  

 

20 
febbraio 

Versamento contributi Enasarco 

Scade oggi il termine per il versamento da parte della casa mandante dei contributi Enasarco 

relativi al quarto trimestre 2022. 

 

27 
febbraio 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese precedente. 

 

28 
febbraio 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

dicembre. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati 

e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di gennaio.  

 

Comunicazione Liquidazione periodica Iva (LIPE) 

Scade oggi il termine per l’invio telematico dei dati della liquidazione periodica Iva relativa ai 

mesi di ottobre, novembre e dicembre per i soggetti mensili e al quarto trimestre 2022 per i 

soggetti trimestrali. Entro lo stesso termine va spedito il modello Iva 2023 qualora contenga la 

LIPE in commento. 

 

Imposta di bollo fatture elettroniche 

Ultimo giorno utile per il versamento dell’imposta di bollo dovuta per le fatture elettroniche 

emesse senza Iva nel quarto trimestre 2022. 

 

Stampa registri contabili  

Scade oggi il termine per la stampa e la conservazione digitale dei libri contabili obbligatori 

relativi all’esercizio 2021 (è possibile stampare i registri solo in caso di controllo). 

 

Rottamazione ter – Saldo e stralcio 



20 

 

Per i soggetti in regola con i versamenti, ultimo giorno utile per il versamento della rata in 

scadenza a febbraio 2023. 

 

15 
marzo 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 

fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 

inferiore a 300 euro. 

 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e 

i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 

 

 

 

 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

Cordiali saluti 

Stefania Beggiato 

 


